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« Istituzione della scuola nazionale profes­
sionale per massofìsioterapisti ciechi nell'Isti­
tuto statale d'istruzione professionale per i 
ciechi annesso all'Istituto nazionale dei ciechi 
" Vittorio Emanuele II " di Firenze » (567) 
(D'iniziativa del senatore Zoli) (Discussione e 
approvazione): 
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La seduta è aperta alle ore 9,85. 

Sono presenti i senatori : Baldini, Barbaro, 
Bellisario, Caleffi, Caristia, Caroli, Cecchi, 
Donini, Granata, Macaggi, Mencaraglia, Mo­
neti, Pennisi di Fioristella, Russo, Tirabassi, 
Zaccari, Zanoni, Zanotti Bianco e Zoli. 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Medici ed il Sottosegretario di Sta­
to per la pubblica istruzione Di Rocco. 

B A L D I N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del (disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Zanotti Bian­
co e Bergamasco: « Disposizione concer­
nente i professori nominati nei ruoli uni­
versitari a seguito di revisione di (concorso » 
(505) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa dei senatori Zanotti Bianco e Berga­
masco : « Disposizione concernente i profes­
sori nominati nei ruoli universitari a segui­
to di revisione di concorso». 

Dichiaro «aperta la discussione generale. 

C A R I S T I A , relatore. Il progetto di 
legge dei colleghi Zanotti Bianco e Bergama­
sco tende a colmare una lacuna dell'attuale 
legislazione scolastica, in materia universita­
ria : esso tende, cioè, a dare una nuova posi­
zione a quei professori universitari che, in­
dipendentemente dalla loro volontà, per man­
canza dei requisiti politici richiesti all'epoca 
in cui vennero banditi i concorsi, non po­
terono partecipare ai concorsi stessi. 

In verità, il legislatore italiano repubbli­
cano, come fa presente la relazione del col­
lega Zanotti Bianco, ha già affrontato la si­
tuazione di quei professori universitari, i qua­
li si sono venuti a trovare in condizioni di in­
feriorità durante il regime fascista e cioè, 
specificatamente, la situazione di coloro che, 
per motivi razziali o per motivi politici fu­
rono allontanati dal servizio. Non possiamo 
dire che questa legislazione sia stata del tut­
to illuminata e provvida, in quanto anche 
in sede di interpretazione da parte dell'or­
gano giudicante ha dato luogo a qualche in­
conveniente : si è verificato, infatti, che di 
queste disposizioni che riguardavano i pre­
giudicati razziali o politici, si siano avvalsi 
anche fascisti di chiara fama (comunque, 
non è questo il luogo per citare esempi del 
genere e, tanto meno, per aggiungere lamen­
tele a quelle che già sono state sollevate an­
che in altre occasioni). 

Il disegno di legge del collega 'Zanotti Bian­
co riguarda dunque soltanto la condizione di 
quei professori, che hanno dovuto ritardare 
la loro carriera, perchè, al momento giusto, 
non poterono partecipare ai concorsi e pro­
pone che questi professori abbiano la facoltà 
di rimanere in servizio anche oltre il 70° 
anno di età. 

Bisogna notare che, secondo la legislazione 
attuale, i professori universitari, a settanta 
anni, vengono posti nella posizione di fuori 
ruolo, condizione, in verità, comoda ma umi­
liante nello stesso tempo, perchè, in questo 
periodo che va dai settanta ai settantacinque 
anni, i professori fuori ruolo godono di tutti 
i diritti di cui godevano in antecedenza, tran­
ne che di quello di poter insegnare; ad essi 
è inibito l'insegnamento, sia pure a titolo di 
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incarico, ma, a parte questo, sono allo stesso 
livello degli altri professori. 

Mi pare che la proposta dei senatori Za­
notti Bianco e Bergamasco sia una proposta 
che tutti possiamo approvare, tanto più che 
non comporta spese; anzi, forse, l'Erario pò 
tra realizzare qualche economia dato che, nel 
periodo in cui il professore è nella posizione 
di fuori ruolo, bisogna normalmente prov­
vedere all'insegnamento relativo mediante 
conferimento di un incarico, con conseguen­
te spesa pei la retribuzione del titolare del­
l'incarico medesimo ; queste spese si potranno 
evitare. 

Inoltre si tratta qui solo di una facoltà, in 
quanto gli stessi interessati se lo desiderano 
possono chiedere il collocamento fuori ruolo. 

Il disegno di legge è composto di due ar­
ticoli. Riguardo al primo, ripeto, che quan­
to in esso stabilito costituisce, più che un 
diritto vero e proprio, una facoltà che gli 
interessati possono esercitare o meno. 

Nel secondo articolo è detto che le disposi­
zioni contenute nel primo comma dell'artico­
lo 1, si applicano anche nei confronti dei pro­
fessori che trovansi in atto collocati fuori 
ruolo, semprechè all'insegnamento non sia 
stato provveduto con trasferimento o nomina 
di altro professore di ruolo. 

Tale ultima riserva serve ad evitare che 
per la stessa cattedra siano nominati due pro­
fessori, è facile immaginare con quali conse­
guenze. Tale inconveniente si è verificato tal­
volta in passato e qui si vuole opportunamen­
te impedire che esso abbia a ripetersi. 

In questo articolo 2, proporrei solo, per 
ragioni di forma, di sostituire le parole « in 
atto » con le parole « alla data di entrata in 
vigore della presente legge ». 

Considerati i motivi che hanno ispirato 
questa proposta di legge, mi dichiaro dunque 
favorevole ad un benevolo accoglimento dì 
essa da parte della Commissione. 

T I R A B A S S I . Vorrei sapere, se è 
possibile, a quanti professori si riferisce que­
sto disegno di legge* 

C A R I S T I A , relatore. Ad una ven­
tina o, forse, meno. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

I professori assunti in ruolo universitario 
per effetto dell'articolo 16 del decreto legisla­
tivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238 con* 
servano l'ufficio di professore di ruolo, ai fi­
ni dell'insegnamento e della direzione del re­
lativo Istituto, fino a tutto l'anno accademico 
in cui, compiuto il 75° anno di età, vengono 
collocati a riposo ai sensi della disposizine di 
cui al comma secondo del presente articolo. 

Ai professori stessi è data, tuttavia, la 
possibilità di chiedere il collocamento fuori 
ruolo con l'inizio dell'anno accademico suc­
cessivo a quello durante il quale compiono il 
70° anno di età. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Nel primo comma 
di questo articolo proporrei, a nome del Go­
verno, di sostituire le parole : « ai sensi della 
disposizione di cui al comoda secondo del 
presente articolo » con le parole : « in confor­
mità delle disposizioni contenute nell'articolo 
19 del decreto luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238, citato ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo, proposto dal Sotto­
segretario Di Rocco, che è di carattere pura­
mente formale. 

(È approvato), 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta dallo 
emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La disposizione di cui al 1° comma del pro­
cedente ^articolo si applica anche nei confron­
ti dei professori che trovinsi in atto collocati 
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fuori ruolo, semprechè all'insegnamento non 
sia stato provveduto con trasferimento o no­
mina di altro professore di ruolo. 

A questo articolo il senatore Caristia ha 
proposto un emendamento tendente a sosti­
tuire le parole « che trovinsi in atto » con le 
parole « che, alla data dell'entrata in vigore 
della presente legge, si trovino ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio (del (disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Bellisario ed altri: 
« Modifiche agli articoli 3 e 4 della legge 
13 luglio 1954, n. 439, recante disposi­
zioni sui concorsi a cattedre universitarie » 
(497) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa dei senatori Bellisario ed altri : « Mo­
difiche agli articoli 3 e 4 della legge 13 lu­
glio 1954, n. 439, recante disposizioni sui con­
corsi a cattedre universitarie ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'ultimo comma dell'articolo 3 della legge 
13 luglio 1954, n. 439, è modificato come se­
gue: 

« La disposizione di cui alla lettera b) si 
applica tuttavia nei confronti dei professori 
della materia a concorso soltanto se — al­
l'atto delle designazioni — i porfessori ordi­
nari o già ordinari, di ruolo, fuori ruolo o a 
riposo, delia materia stessa, siano in numero 
superiore a cinque ». 

Il secondo e il terzo comma dell'articolo 4 
della medesima legge sono modificati nel mo­
do che segue : 

« Ciascun votante ha diritto di includere 
nella sua scheda due nomi di professori, di 
ruolo, fuori ruolo o a riposo, ordinari o già 
ordinari della materia a concorso o di mate­
ria strettamente affine. 

Possono essere designati cultori della ma­
teria soltanto in mancanza di professori or­
dinari o già ordinari, di ruolo, fuori ruolo o 
a riposo, della disciplina ». 

C A R I S T I A , relatore. Questo pro­
getto di legge, onorevoli colleghi, è molto 
semplice: esso tende in sostanza, a far sì 
che possano essere chiamati a far parte del­
le Commissioni giudicatrici di concorsi a cat­
tedre universitarie non solo i professori di 
ruolo o fuori ruolo, ma anche i professori 
a riposo, già collocati in pensione. 

Io, in verità, non saprei sollevare obiezioni 
contro questo disegno di legge del senatore 
Bellisario, perchè, se questi professori hanno 
già avuto i requisiti necessari per far parte 
della Commissione giudicatrice, mi sembra 
che i requisti stessi non si possano perdere 
soltanto perchè è passato un certo numero 
di anni : a meno che non si voglia sostenere 
che, quando una persona viene collocata in 
pensione, debba ritenersi rimbecillita o quasi. 

Stando così le cose, convinto come sono che 
questi requisiti, se sono esistiti, continuano 
ad esistere anche quando si è in pensione, mi 
dichiaro favorevole alla proposta del collega 
Bellisario. 

Il disegno di legge in questione è composto 
di un unico articolo; riguardo alla sua for­
mulazione potrebbe nascere qualche difficoltà 
di interpretazione nei riguardi dell'espres­
sione « materia strettamente affine ». Infatti, 
nella mia lunga carriera, ho sentito sempre 
parlare di materie affini, ma quando si è trat­
tato di determinare quali fossero queste ma­
terie affini è nata, sempre, una serie infinita 
di controversie. 

Inoltre, ritengo superflua l'ultima parte del-
l'articolo che riguarda i cultori della materia, 
in quanto il principio è già contenuto nella 
legge generale. 
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M A C A G G I . Ritengo che questo di­
segno di legge tocchi un argomento di impor­
tanza essenziale per la futura organizzazione 
delle nostre facoltà universitarie, e quello 
che sto per dire riguarda, in particolare, le 
facoltà di medicina e chirurgia, alle quali io 
penso che una modifica di questo tipo appor­
terebbe gravi inconvenienti. 

Comprendo il significato idealistico di que­
sto disegno di legge, che vuole mantenere ai 
vecchi professori la dignità che compete alla 
loro posizione e non faccio riserve per quello 
che riguarda le capacità psichiche di questi 
professori, anche se, talvolta, la vecchiaia si 
fa sentire pure sui cervelli dei professori. Ma 
la questione deve essere considerata, a mio 
modo di vedere, dal punto di vista dei riflessi 
pratici ; se noi ammettiamo nelle Commissioni 
giudicatrici di concorsi a cattedre universita­
rie, anche ì professori ormai passati a ri­
poso, contribuiamo a mantenere le posizioni 
di dominio di certi grandi santoni delle uni­
versità, i quali, praticamente, nei concorsi 
ammettono, non dico i loro allievi, ma gli 
allievi dei loro allievi. Per cui, nei concorsi 
universitari stessi, finiscono con il dominare 
certe scuole determinate. 

Questo, secondo me, è un gravissimo incon­
veniente, al quale si deve cercare di ovviare 
e che, invece, questo disegno di legge, certa­
mente favorirebbe. 

Pertanto, io non posso accettare queste 
nuove disposizioni, anche se, egoisticamente, 
potrei ad esse essere favorevole, per con­
servare una funzione in sede accademica an­
che oltre il 75° anno di età, augurandomi di 
arrivare a questa rispettabile età. Io credo 
invece sia necessario lasciare una possibilità 
di sviluppo alle nuove, giovani scuole. 

Per questi motivi dichiaro che voterò con­
tro il provvedimento. 

G R A N A T A . Condivido appieno le 
riserve del senatore Macaggi per le ragioni 
di ordine pratico e vorrei dire anche di ca­
rattere stiettamente scientifico che egli ha 
espresse al riguardo. Vorrei chiedere poi per­
chè mai nella legge 13 luglio 1954, n. 439, 
gli insegnanti a riposo siano stati esclusi dal­
le Commissioni giudicatrici, mentre sono sta­

ti ammessi dalla legge 30 dicembre 1958, nu 
mero 1175, relativa alla libera docenza. 

Comunque, per le ragioni esposte dal sena­
tore Macaggi, che noi condividiamo appieno, 
noi siamo contrari a questo disegno di legge 
e, quindi, voteremo contro di esso. 

B E L L I S A R I O . Le osservazioni del 
senatore Macaggi, veramente disinteressate, 
richiedono qualche chiarimento sulla portata 
e i limiti di questo provvedimento : anzitutto 
osservo che non si tratta di un obbligo, ma 
di un diritto, si riconosce cioè a questi pro­
fessori la possibilità di far parte delle Com­
missioni. 

Inoltre, secondo la legge del 1954, per en­
trare a far parte delle Commissioni giudica­
trici, è necessario che i professori vengano 
eletti, a differenza di quanto avviene per gli 
esami di abilitazione alla libera docenza se­
condo la legge, che noi abbiamo qui votato, 
30 dicembre 1958, n. 1175. Con la modifica­
zione da me suggerita, dunque, noi rendiamo 
solo possibile l'elezione dei professori a ripo­
so. Infine debbo precisare, per rispondere ai 
dubbi sollevati dal relatore, che la mia propo­
sta si limita ad aggiungere, negli articoli 3 
e 4 della legge n. 439 del 1954 le parole « a 
riposo » : per il resto gli articoli restano im­
mutati. 

C A R I S T I A , relatore. Onorevoli col­
leghi, sentito il parere del collega Macaggi, 
debbo dire francamente che la sua perples­
sità si è comunicata anche a me, perchè mi 
rendo conto della situazione che egli ha pro­
spettata. Effettivamente, l'Università italia­
na soffre molto spesso del predominio di de­
terminate scuole che ostacolano il rinnova­
mento e il progresso degli istituti scientifici. 

Si potrebbe dire, e vero, che non si tratta 
di un gran numero di persone, tuttavia la 
obiezione esposta dal collega Macaggi, nel 
suo fondo e nella sua essenza, è degna di con­
siderazione, 

Io mi trovo in una posizione molto deli­
cata: sono infatti proprio nella condizione 
prevista da questo disegno di legge, ma spero 
che nessuno penserà che io mi sia dichiarato 
favorevole a questo progetto soltanto per il 
piacere, pur essendo in pensione, di venire 
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rieletto a lar parte delle Commissioni dei 
concorsi a cattedre universitarie, perchè con 
la stessa franchezza, dirò che i ricordi che ho 
delle giornate in cui mi sono trovato a far 
parte di Commissioni giudicatrici, non sono 
molto lieti, e non vorrei che si ripetessero. 

Stando così le cose, comunque, io dichiaro 
che mi asterrò dal votare. 

M E D I C I , Ministro della pubblica istru­
zione. Preliminarmente debbo annunciare al­
la Commissione che, presso il Ministero, è al­
lo studio un disegno di legge che si propone 
appunto di modificare l'attuale sistema dei 
concorsi a cattedre universitarie. 

La modificazione proposta dal senatore Bel­
lisario al sistema vigente andrebbe pertanto 
studiata in quella sede e eventualmente in­
serita nel progetto in preparazione tenendo 
conto del problema nel suo complesso. 

Osservo, d'altro canto, che il provvedimen­
to oggi in discussione non potrebbe concludere 
il suo iter in tempo per operare anche per 
i concorsi universitaii già banditi, perchè co­
me loro sanno, le votazioni dei membri che 
dovranno far parte delle Commissioni esami­
natrici sono già state fatte in data 18 giugno 
scorso e l'Amministrazione sta procedendo 
allo spoglio delle schede. 

Riterrei perciò opportuno un rinvio della 
discussione per attendere che sia perfezio­
nato il progetto governativo. 

B E L L I S A R I O . Accetto la propo­
sta di rinvio formulata dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono os­
servazioni il seguito dell'esame del presente 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati De Marzi 
Fernando ed altri : « Istituzione di una 
scuola nazionale (di Stato per la meccanica 
agraria » (434) ((Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa dei deputati De Marzi Fernando ed 
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altri : « Istituzione di una scuola nazionale di 
Stato per la meccanica agraria », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

T I R A B A S S I , relatore. Il disegno 
di legge al nostro esame tende a trasformare 
la scuola pratica di meccanica agraria in 
scuola nazionale di meccanica agraria con fini 
nuovi più adatti ai tempi. 

La scuoia pratica di meccanica agraria 
ha un passato onorevole ed ha pienamente 
assolto ai suoi fini nei suoi 31 anni di atti­
vità. 

Tali firn" erano quelli, come è detto nella 
legge istitutiva, « di prepaiare meccanici ru­
rali e conducenti di macchine agricole ». 

La scuola pratica di meccanica agraria sor­
ge alle Capami elle ed è dotata di cospicua 
attrezzatura di macchine e di un convitto ca­
pace di accogliere 40 allievi. 

Ha quattro succursali in Sicilia, in Cam­
pania, in Emilia, in Sardegna. Per le sue aule 
fino al 195 i sono passati 9.000 alunni e tutti 
hanno conseguito la qualifica di meccanici 
conducenti di macchine agricole. 

Questa scuola, a richiesta del Ministero del-
l'agricoltuia, ha svolto anche corsi di aggior­
namento presso istituti tecnici agrari e corsi 
di perfezionamento per dottori in agraria. Si 
può dire dunque che fino a qualche anno era 
questa l'unica scuola di meccanica agraria. 

Più recentemente sono stati istituiti Isti­
tuti professionali di Stato i quali hanno avu­
to ed hanno il compito di preparare condu­
centi di macchine agricole. 

Ma proprio questa esperienza ha dimostra­
to una carenza di maestri di meccanica agra­
ria e spesso si è dovuto ricorrere a perso­
nale insegnante non del tutto idoneo. 

Si lamenta inoltre, e se ne è avuto il ri­
flesso in recenti congressi, che il personale 
tecnico insegnante delle scuole o istituti agra­
ri non è sufficientemente aggiornato nei vari 
problemi die la meccanica agraria continua­
mente propone. 

Questa è la ragione della trasformazione 
della scuola pratica di meccanica agraria in 
scuola nazionale di Stato di meccanica agra­
ria. Si vuole cioè creare una scuola speciale 
— che stia tra la scuola media di secondo gra-
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do e l'università — a carattere nazionale di 
tipo assolutamente nuovo nel vigente ordi­
namento scolastico che trova riscontro in si­
milari istituzioni estere. 

Nell'articolo 2 del disegno di legge si dice 
che la scuola nazionale di meccanica agraria 
ha le seguenti finalità : provvedere alla pre­
parazione tecnica e didattica di diplomati di 
istituti tecnici agrari e industriali che aspi­
rano a ricoprire posti di istruttori ed assi­
stenti per la meccanica agraria negli istituti 
tecnici e professionali; provvedere ad orga­
nizzare corsi di perfezionamento e aggiorna­
mento nella meccanica agraria per il perso­
nale di ruolo o incaricato della scuola degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale; 
oltre a questo, continuare a svolgere l'azione 
che ha già svolta, di formare cioè conducenti 
di macchine agricole ; infine diffondere me­
diante appositi corsi, le conoscenze e l'impie­
go delle macchine agricole. 

Le altre norme che formano il presente di­
segno di legge potranno meglio essere esa­
minate durante la discussione degli articoli. 

Dato lo sviluppo enorme che ha avuto in 
questi ultimi anni la meccanica agraria, e la 
continua innovazione delle macchine agricole, 
ritengo sia urgente disporre di insegnanti 
che conoscano a fondo Fuso di queste nuove 
macchine agricole e siano in grado di diffon­
derlo. 

Pertanto, raccomando l'approvazione della 
proposta di legge in discussione. 

P R E S I D E N T E . Comunico che sul 
disegno di legge in esame l'8a Commissione 
(Agricoltura e alimentazione) ha espresso pa­
rere favorevole, mentre la 5a Commission? 
(Finanze e tesoro), che inizialmente aveva 
espresso parere contrario, ha dichiarato di 
non insistere nel parere stesso in seguito 
alle informazioni fornite dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

G R A N A T A . Signor Presidente, nel­
l'altro ramo del Parlamento l'onorevole Mi­
nistro, che oggi ci onora della sua presenza, 
ha dichiarato il 13 marzo 1959, che il Gover­
no è favorevole alla proposta di legge e che 
intende dare una particolare organizzazione 
alla scuola per la meccanica agraria median­
te opportune norme statutarie. 

Tale dichiarazione faceva seguito ad una 
proposta dell'onorevole De Grada, che noi con­
dividiamo pienamente, tenderfte a ottenere 
una modificazione dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 1 della proposta di legge, nel senso di 
creare sezioni distaccate della scuola naziona­
le di Stato di meccanica agraria. 

Ora, su questo punto prego l'onorevole Mi­
nistro di volerci fornire qualche chiarimento. 

R U S S O . Mi associo pienamente alla 
richiesta dì creare delle sezioni distaccate 
che possano fornire le nostre regioni meri­
dionali, specialmente quelle di pianura, di 
questi tecnici, maestri e istruttori che diffon­
dano sempre di più la conoscenza e l'uso 
delle macchine agricole. 

M E D I C I , Ministro della pubblica istru­
zione. Ringrazio vivamente il relatore per lo 
esame dettagliato e preciso del disegno di 
legge in esame e per le argomentazioni che 
il Governo pienamente condivide. 

Desidero assicurare la Commissione circa 
la nostra volontà di attuare l'ultimo comma 
dell'articolo 1, tenendo conto delle esigenze 
prospeteate dai senatori Granata e Russo. 

Intendiamo cioè fare di questa scuola na­
zionale di Stato per la meccanica agraria non 
già un organismo centralizzato in Roma, ma 
articolato in un grande numero di sezioni, al­
cune delle quali sono già oggi funzionanti: 
esattamente la sezione di Ferrara, di Piazza 
Armerina, di Cerignola e di Cagliari. Queste 
quattro sezioni sono sorte appunto in consi­
derazione di particolari condizioni del ter­
reno. 

Mentre confermo dunque quanto ho avuto 
occasione di dire alla Camera' dei deputati, 
desidero precisare che l'onorevole Di Rocco 
ha avuto l'incarico di assumere la personale 
responsabilità della vigilanza su questo isti­
tuto, di progettare inoltre lo statuto che è 
già in s^ato avanzato di elaborazione e di 
tenere al corrente le Commissioni parlamen­
tari, sia della Camera dei deputati che del Se­
nato, delle nuove sezioni che entro il nuovo 
anno scolastico saranno costituite. 

Aggiunga a conforto di quello che ha già 
dct*o il sonatore Tirabassi, che noi diamo 
molta importanza alla funzione didattica di 
questa scuola, poiché il grande numero di 
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istituti proiessionali che andiamo istituendo 
nel campo dell'agricoltura non manca tanto 
dei locali, arredamenti e attrezzature varie, 
quanto di insegnanti sperimentati. 

A tale scopo, non solo in Roma alle Ca­
pannelli ma nei quattro centri che già esi­
stono e negli altri sei che abbiamo deciso di 
costituire quest'anno, specialmente nelle zone 
collinari d'Italia, promuoveremo dei corsi di 
addestramento sia dei tecnici che degli inse­
gnanti, e questo è uno dei fini che si propone 
il disegno di legge. 

Z A N O T T I B I A N C O . La nostra 
Associazione per Mezzogiorno d'Italia già da 
due anni ha aperto una scuola di tecnica agra­
ria in Calabria e precisamente a Falerna, in 
provincia di Catanzaro. 

Poiché quest'anno numerosi ragazzi, an­
che dei paesi vicini, desiderano frequentare 
questa scuoia, sarebbe necessario istituire un 
collegio sotio la sorveglianza dell'Ispettorato 
competente. 

M E D I C I , Ministro della pubblica 
istruzione. Attualmente l'istituto della scuola 
di meccanica agraria dispone di una attrez­
zatura di convitto capace di 40 allievi. 

Poiché questa scuola non è frequentata 
solo da insegnanti, ma anche da tecnici, voi 
comprenderete che un tale numero di posti 
è insufficiente. Spero che presto potremo rag­
giungere il centinaio. 

H nostro scopo è quello di riunire in un 
solo luogo lutti i posti disponibili anche per 
il fatto che; dobbiamo improvvisare un corpo 
di insegnanti idonei ad istruire a loro volta 
altri insegnanti. 

Do assicurazione al senatore Zanotti Bian­
co, per quanto riguarda l'osservazione da lui 
fatta, e prego anzi l'onorevole Di Rocco di 
volersi interessare nel senso indicato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli di cui do lettura: 

6 — / / / Legislatura 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

Art. 1. 

È istituita in (Roma la scuola nazionale 
di Stato per la meccanica agraria. 

La scuola è riconosciuta come dotata di 
personalità giuridica ed autonomia ammini­
strativa ed è sottoposta alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

(Essa assume la denominazione di scuola 
nazionale di meccanica agraria e può avere 
sezioni staccate presso (Istituti o scuole go­
vernative di istruzione tecnica. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La scuola nazionale idi meccanica agraria 
ha le seguenti finalità: 

a) provvedere alla preparazione tecnica 
e didattica di diplomati degli istituti tecnici 
agrari e industriali, che aspirino a ricoprire 
posti di istruttori e assistenti per la mecca­
nica agraria negli istituti tecnici e profes­
sionali ; 

b) provvedere ad organizzare corsi di 
perfezionamento e di aggiornamento nella 
meccanica agraria per il personale di ruolo 
o incaricato in servizio nelle scuole e negli 
istituti di istruzione tecnica e professionale; 

e) provvedere alla formazione di mec­
canici conducenti di macchine agricole; 

d) diffondere mediante appositi corsi 
od altre iniziative la conoscenza e l'impiego 
delle macchine in agricoltura in relazione 
alla loro evoluzione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Al termine dei corsi di cui al precedente 
articolo 2 saranno rilasciati, a coloro che 
avranno superato gli esami finali, titoli at­
testanti la capacità conseguita ai quali è 
riconosciuto valore preferenziale nelle gra­
duatorie dei concorsi e degli incarichi relativi 
ai posti previsti nell'articolo stesso. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

Con decreto del Capo dello Stato, su pro­
posta del (Ministro della pubblica istruzione, 
sarà approvato lo statuto della scuola na­
zionale di meccanica agraria. 

Nello statuto saranno fissati : 
1) la durata dei vari corsi di cui al 

precedente articolo; 
2) le materie di insegnamento con i re­

lativi programmi e orari; 
3) le condizioni di ammissione; 
4) i programmi di esami e la compo­

sizione delle relative commissioni; 
i5) la tabella organica del personale di 

ruolo e non di ruolo con le indicazioni dei 
relativi obblighi di servizio; 

6) altre norme per la esecuzione della 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La scuola è retta da un Consiglio di am­
ministrazione costituito come segue : 

un rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione; 

un rappresentante del Ministero della 
agricoltura e delle foreste; 

un rappresentante delle Amministra­
zioni provinciali; 

un rappresentante della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura; 

il direttore della scuola che ha voto 
deliberativo ed esercita le funzioni di se­
gretario. 

La nomina idei Consiglio di amministra­
zione è disposta con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione il quale nomina, 
altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono altresì essere chiamati a far parte 
del Consiglio di amministrazione quelle per­
sone ed i rappresentanti di quegli enti che 
diano un notevole contributo tecnico ed 
economico al funzionamento della scuola. 

(È approvato). 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

Art. 6. 

Il riscontro della gestione finanziaria e 
amministrativa della scuola è affidato a due 
revisori di conti, dei quali uno è nominato 
dal Ministro della pubblica istruzione e l'al­
tro dal Ministro del tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preven­
tivo e il conto consuntivo e compiono tutte 
le verifiche necessarie per assicurarsi del 
regolare andamento della gestione della 
scuola 

I revisori sono nominati per la durata di 
un triennio e possono essere riconfermati. 

(È approvato). 

Art. 7. 

II Consiglio di amministrazione dura in 
carica tre anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità 
il Ministro della pubblica istruzione scioglie, 
con suo decreto, il Consiglio di amministra­
zione e nomina un commissario governativo 
per l'amministrazione straordinaria fissando 
il termine entro il quale il Consiglio di am­
ministrazione dovrà essere ricostituito. 

(È approvato). 

Art. 8. 

A capo della scuola è il direttore il quale, 
in ogni caso, è dispensato dall'obbligo di in­
segnamento. 

Egli sovraintende all'insegnamento didat­
tico e disciplinare della scuola e ne ha la 
direzione amministrativa. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il posto di direttore è conferito mediante 
pubblico concorso per titoli e per esami fra 
gli insegnanti di ruolo di materie tecniche 
della scuola nazionale di meccanica agraria, 
degli istituti professionali per l'agricoltura 
e degli istituti tecnici agrari, nonché tra 
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i direttori delle scuole tecniche agrarie, ohe 
abbiano la necessaria competenza in materia 
di meccanica agraria e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato del 21 aprile 
1947, n. 16129. 

Gli altri posti di ruolo del personale in­
segnante e tecnico pratico sono conferiti 
mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità» 
secondo le norme dell'articolo (3i6 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento 
dell'istruzione tecnica. 

(È approvato). 

Art. 10. 

La scuola pratica di meccanica agraria 
di Roma, fondata con regio decreto 19 lu­
glio 1924, n. 1229, e le sue succursali isti­
tuite con 'regio decreto-legge 3 gennaio 1926, 
n. 32, e con regio decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 63, sono soppresse. 

Il suo patrimonio e quanto altro di sua 
spettanza è devoluto alla scuola nazionale 
di meccanica agraria, a favore della quale è 
altresì devoluto l'uso dei terreni e dei fabbri­
cati comunque posseduti dalla cessata scuola 
pratica di meccanica agraria all'atto della 
sua soppressione. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il personale direttivo, insegnante, tec­
nico e amministrativo che, alla data di pub­
blicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale, ricopra posti previsti nella tabella 
organica della soppressa scuola pratica di 
meccanica agraria in Roma, è inquadrato 
nei posti che saranno previsti nella tabella 
organica allegata allo statuto della scuola 
nazionale di meccanica agraria in seguito 
a esito favorevole di apposita ispezione che 
sarà disposta dal Ministero della pubblica 
istruzione, purché: 

a) sia in possesso del titolo di studio 
prescritto dalle vigenti disposizioni per ri­
coprire il posto a cui aspira; 

b) abbia prestato lodevole servizio alle 
dipendenze della scuola pratica di meccanica 
agraria di Roma per non meno di cinque 
anni consecutivi. 

Al personale che sarà inquadrato a norma 
del presente articolo sarà riconosciuto utile, 
agli effetti della carriera, il servizio prestato 
ininterrottamente nella scuola pratica di 
meccanica agraria fino alla data di pubbli­
cazione della presente legge. 

G R A N A T A . All'articolo 11 si fa 
cenno del personale direttivo, insegnante, tec­
nico e amministrativo, che verrà inquadrato 
nella tabella allegata allo statuto, ma non si 
fa alcun cenno del personale subalterno. 

M E D I C I , Ministro della pubblica 
istruzione. Non sono in condizione di dare 
chiarimenti in merito. 

G R A N A T A . Potrei proporre un 
emendamento aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Ma, in questo mo­
do, rimandiamo il disegno di legge ad otto­
bre, in quanto deve ritornare alla Camera dei 
deputati. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il senatore Gra­
nata ricorderà che, nell'altro disegno di leg­
ge riguardante il personale non insegnante 
degli istituti classici e scientifici, furono sop­
pressi alcuni articoli, perchè fu accantonata 
tutta la parte relativa al personale subalter­
no; quindi, non so quanto sarebbe opportuno 
inserire qui ama norma che riguardi il perso­
nale subalterno. 

G R A N A T A . Allora possiamo rivol­
gere una raccomandazione al Ministro, affin­
chè tenga conto del personale subalterno del­
la scuola di meccanica agraria, in sede di 
attuazione della legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare metto ai voti l'arti­
colo 11. 

(È approvato). 
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Art. 12. 

Al personale di ruolo si applicano le di­
sposizioni vigenti per il personale degli isti­
tuti tecnici governativi. 

Per la nomina del personale incaricato e 
supplente il Consiglio di amministrazione 
provvede direttamente, in conformità delle 
concrete necessità delle specializzazioni del­
l'istituto e delle particolari esigenze della 
istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze 
dell'addestramento pratico, sia al funziona­
mento dell'azienda agraria, il Consiglio di 
amministrazione può assumere, in servizio 
temporaneo, esperti nel campo della pro­
duzione e del lavoro. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Il Consiglio di amministrazione può con­
cedere, annualmente, nei limiti delle dispo­
nibilità del proprio bilancio, al personale 
direttivo, insegnante, tecnico ed ammini­
strativo, assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della 
pensione. 

La concessione di tali assegni è subordi­
nata all'esistenza di una o più delle condi­
zioni previste dall'articolo 49 della legge 15 
giugno 1931, n. 889. Per il personale tec­
nico incaricato o temporaneo, ferme restando 
tutte le altre modalità e condizioni indicate 
nel suddetto articolo 49, si prescinde dal li­
mite posto nell'ultimo comma dell'articolo 
medesimo. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Alle spese di mantenimento annuo delia 
scuola nazionale di meccanica agraria si 
provvede : 

1) con un contributo del Ministero della 
pubblica istruzione fissato in lire 30 milioni ; 

2) con gli eventuali contributi delle al­
tre Amministrazioni interessate, degli Enti 

locali, delle organizzazioni professionali di 
categoria e di privati; 

3) con lasciti o donazioni da parte di 
enti o di privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 
5) con i contributi degli alunni. 

Le eventuali variazioni dell'ammontare 
del contributo di cui al n. 1) saranno dispo­
ste con la stessa procedura per analoghe 
variazioni nei riguardi di istituti di istru­
zione tecnica ad amministrazione autonoma. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Alla copertura dell'onere derivante dalla 
applicazione della presente legge si farà 
fronte con i fondi di cui al capitolo n. I l i 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della pubblica istruzione per l'eser­
cizio finanziario 1958n59 e al capitolo cor­
rispondente per gli esercizi successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con suo decreto alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

(È approvato). 

B A R B A R O . Aderisco pienamente alla 
proposta del deputato De Marzi per l'istitu­
zione di questa scuola che è veramente impor­
tante per l'agricoltura italiana, sopratutto in 
vista del Mercato comune, che impone alla 
agricoltura stessa un perfezionamento sem­
pre maggiore. 

Vorrei che si potesse estendere questa istru­
zione di meccanica agricola a tutte le Provin­
cie interessate a questo particolare problema, 
e che magari queste scuole potessero venire 
aggregate ad altri istituti : per esempio a 
Reggio Calabria vi è uno dei migliori isti­
tuti industriali italiani, che fornisce i suoi 
elementi a tutte le ferrovie del Mezzogiorno; 
non sarebbe affatto strano, anzi sarebbe una 
economia di spesa, che si creasse accanto a 
questo una scuola per la meccanica agraria. 

Quindi dichiaro che voterò a favore del di­
segno di legge ed invito la Commissione a 
tener conto di queste mie raccomandazioni, 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Istituzione del nuovo organico 
unico del (personale di economato dei con­
vitti nazionali e degli educandati femmi­
nili dello Stato » (512) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : « Isti­
tuzione dei ruolo organico unico del perso­
nale di economato dei convitti nazionali e de­
gli educandati femminili dello Stato » già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C A R O L I , relatore. Con il disegno 
di legge sottoposto al nostro esame, già ap­
provato dalla I Commissione della Camera 
dei deputati, nella seduta del 29 aprile 1959, 
si intende istituire un unico ruolo organico, 
sia per il personale di economato dei con­
vitti nazionali, sia per il personale degli edu­
candati femminili dello Stato, attualmente 
inquadrati in due ruoli separati. 

Con tale unificazione, si crea la possibilità 
di meglio soddisfare le esigenze dei vari isti­
tuti, aventi tanti comuni aspetti funzionali 
che non giustificano l'attuale separazione dei 
ruoli organici. 

Inoltre, il disegno di legge tende a conce­
dere al personale dei convitti nazionali e de­
gli educandati femminili dello Stato un mi­
glioramento del suo stato giuridico, parifi­
candolo ad altro personale, che esercita le 
stesse funzioni in altri rami. 

Come è specificato nell'articolo 5, non vi 
è nessuna maggiore spesa, perchè a quella 
derivante dall'attuazione di quanto è previsto 
nell'articolo 1 si provvede con le economie 
conseguenti alla soppressione dei posti di or­
ganico di cui all'articolo 4. 

Il disegno di legge è molto semplice e ri­
guarda un limitato numero di persone : pen­
so, pertanto, che si possa senz'altro appro­
varlo, anche per la sua funzione perequatri-
ce? cui ho accennato. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il Governo non ha 
nulla da aggiungere circa le ragioni che giu­
stificano questo disegno di legge, che sono 
state esposte con grande chiarezza dal sena­
tore Caroli; si dichiara pertanto favorevole 
a tale provvedimento e ringrazia il relatore 
della sua chiara esposizione. 

C A L E F F I . Già in una discussione 
dello scorso anno, ci siamo intrattenuti su 
questo problema e osservammo che c'era da 
perequare non solo la condizione degli eco­
nomi, ma anche quella del personale diret­
tivo e del personale ausiliario di questi con­
vitti ed educandati. Vedo però che a questo 
non si provvede col disegno di legge in esa­
me ma, a quanto mi ha detto il Sottosegreta­
rio, si provvederà con altro provvedimento 
che è ancora allo studio. Ora, noi tutti sap­
piamo che il personale di questi convitti si 
trova veramente in condizioni disastrose; 
raccomando perciò al Governo di provvedere 
al più presto alla soluzione del problema. 

G R A N A T A . In aggiunta a quanto 
detto dal senatore Caleffi, vorrei rilevare an­
cora un'anomalia, per quanto riguarda la po­
sizione dei presidi dei convitti nazionali, i 
quali in quanto presidi dei convitti sono fun­
zionari statali, ma in quanto presidi della 
scuola annessa, che è regolarmente ricono­
sciuta, ma non statale, non sono più funzio­
nari statali. 

Spero che il Governo vorrà provvedere ad 
eliminare questa gravissima anomalia, per­
chè non si capisce se questi presidi siano o 
non siano funzionari dello Stato. 

C A R O L I , relatore. Anche alla Camera 
dei deputati è stata fatta questa osservazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazine de­
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

È istituito il ruolo organico unico del per­
sonale di economato dei convitti nazionali e 
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degli educandati femminili dello Stato, ap­
partenenti alla carriera di concetto. 

Il numero dei posti, le qualifiche del per­
sonale del predetto ruolo, risultano dalla 
tabella annessa alla presente legge. 

A tale personale si applicano integral­
mente le norme comuni sullo stato giuridico 
e sull'ordinamento delle carriere degli im­
piegati civili dello Stato, approvate con de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Di conseguenza sono soppressi il ruolo or­
ganico degli economi dei convitti nazionali 
di cui alla tabella annessa al decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1065, al quadro 3il~6, 
annesso al decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 116, ed al qua­
dro 32-a, annesso al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed i 
ruoli organici dei segretari e degli economi-
cassieri degli educandati femminili dello 
Stato, di cui alle tabelle annesse al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 103(8, alle leggi 
25 luglio 1952, n. 10i79, 22 marzo 1952, 
n. 209, al quadro 31-6, annesso al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 16, ed al quadro 32-a, annesso al de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3. 

(È approvato). 

Art. 3. 

11 personale dei soppressi ruoli è inqua­
drato, all'atto della entrata in vigore della 
presente legge, nel ruolo organico unico di 
cui al precedente articolo 1, nella qualifica 
indicata nell'annessa tabella, corrispondente 
a quella rivestita nel ruolo di provenienza, 
conservando, nel nuovo ruolo e nella qualifica 
predetti, la relativa anzianità, maturata nei 
soppressi ruoli, ai fini della successiva pro­
gressione di carriera e delle attribuzioni 
degli aumenti periodici di stipendio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

È soppresso il posto di primo applicato 
presso l'educandato femminile « M. Adelai­
de » di Palermo, di cui alla legge 25 luglio 
1952, n. 1079, al quadro 51-6 annesso al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 16, al quadro 53-a annesso 
al decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. (3, ed è ridotto da 155 a 
153 il numero dei posti di vicerettore ag­
giunto di 3 a classe nei convitti nazionali di 
cui al decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1065, al quadro 13-c annesso al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 16, ed al quadro 13-6 annesso al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Alla maggiore spesa derivante dall'attua­
zione dell'articolo 1 si provvede con la cor-
nspondente economia conseguente alla sop­
pressione dei posti di organico di cui all'ar­
ticolo 4. 

(È approvato). 

Do lettura della tabella annessa: 

TABELLA 
Coeffi­
ciente Posti 

402 Ragionieri economi principali N. 8 
325 Primi ragionieri economi . . » 17 
271 Ragionieri economi . . . . » 23 
229 Ragionieri economi aggiunti 
202 Vice ragionieri economi . . 27 

N. 75 

La metto ai voti. 
(È approvata). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge; « Concessione al Consiglio nazionale 
delle ricerche di un contributo straordina­
rio di lire 100 milioni per il finanziamento 
del programma della cooperazione geofi­
sica internazionale » (594) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la d'scussione del disegno di legge: 
« Concessione al Consiglio nazionale delle ri­
cerche di un contributo straordinario di lire 
100 milioni per il finanziamento del program­
ma della cooperazione geofisica internazio­
nale ». Dichiaro aperta la discussione gene-
naie ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A C A G G I , relatore. Il disegno di 
legge oggi al nostro esame prevede la con­
cessione al Consiglio nazionale delle ricer­
che di un secondo contributo straordinario 
di lire 100 milioni (il primo fu concesso con 
la legge n. 650 del 30 luglio 1957 e assommò 
pure a lire 100 milioni) affinchè l'Italia pos­
sa partecipare alla continuazione dei lavori, 
nel 1959, dell'Anno geofisico internazionale 
— conclusosi il 31 dicembre 1958 — nella 
nuova organizzazione denominata « Coopera,-
zione geofisica internazionale 1959 », concor­
data a Mosca nella V Assemblea internazio­
nale del comitato speciale per l'Anno gè 3 fisico 
internazionale. 

Il programma di lavoro della Cooperazio­
ne geofisica 1959, e specialmente le parti che 
riguardano la mete neologia, la jonosfera, il 
magnetismo terrestre, richiedono la più va­
lida ed efficace cooperazione internazionale, 
In particolare, poi, il piano di lavoro predi­
sposto dalla Commissione italiana per l'anno 
geofìsico 1959 giustifica la concessione del ri­
chiesto finanziamento, integrativo di altri 
100 milioni, destinato esclusivamente a spese 
di funzionamento, pe^ il personale, l'acqui­
sto dei materiali di consumo e la elaborazio­
ne dei dati di osservazione. La copertura del­
la spesa è indicata nell'articolo 2 del disegno 
di legge, a carico del fondo speciale iscritto 
nello stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'esercizio finanziario 1959-60, per 

far fronte ad oneri dipendenti da provvedi­
menti legislativi in corso. 

Per i suesposti motivi propongo alla Com­
missione l'approvazione del disegno di legge 
in esame. 

D O N I N I . Non posso non esprime! e il 
mio consenso all'approvazione del disegno di 
legge all'ordine del giorno ed alla relazione 
fatta dal senatore Macaggi e mi compiaccio 
che si sia trovato il modo di fare fronte alla 
spesa relativa con una nuova formula,, che mi 
sembra peraltro elastica dal punto di vista 
finanziario. 

P R E S I D E N T E . Mi rincresce sin­
ceramente di dover togliere ogni illusione al 
senatore Donini precisando che il fondo ci­
tato non è stato accantonato perchè tutti ci 
vadano a pescare. Si tratta invece di un fondo 
che si riferisce a provvedimenti legislativi in 
corso espressamente e chiaramente indicati 
nella nota preliminaie. In tale nota prelimi­
nare è appunto indicata la somma di lire 
100.000.000 destinata al Consiglio nazionale 
delle ricerche. Quindi, piena osservanza del­
l'articolo 81 della Costituzione! Tanto volevo 
precisare, onde evitare pericolose illusioni. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la concessione di un con­
tributo stiaordinario di lire 100.000.000 al 
Consiglio nazionale delle ricerche per l'or­
ganizzazione e lo svolgimento dell'attività 
scientifica inerente al programma di lavori 
della Cooperazione geofisica internazionale 
per l'anno 1959. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge sarà provveduto a carico del 
fondo speciale iscritto nello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'esercizio 
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finanziario 1959-60 per far fronte ad oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Presidenza 

del Vice Presidente TIRABASSI 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa del senatore Zoli: « Isti­
tuzione della scuola nazionale professionale 
per massofisioterapisti ciechi nelP Istituto 
statale d'istruzione professionale per i cie­
chi annesso all'Istituto nazionale dei cie­
chi " Vittorio Emanuele II " di Firenze » 
(567) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa del senatore Zoli : « Istituzione della 
scuola nazionale professionale per massofi­
sioterapisti ciechi nell'Istituto statale di istru­
zione professionale per i ciechi annesso al­
l'Istituto nazionale dei ciechi « Vittorio Ema­
nuele II " di Firenze ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A C A G G I , relatore. La relazione che 
accompagna il disegno di legge in esame for­
nisce un'eloquente dimostrazione della sua 
importanza che emerge chiaramente sia dal 
ricorso alle tappe di sviluppo della Scuola per 
massofisioterapisti annessa fino dal 1924 alla 
Scuola professionale per ciechi adulti nelJro 
Istituto « Vittorio Emanuele II » di Firenze, 
sia dal programma di sistemazione e di svi­
luppo della 'Scuola stessa, che il disegno di 
legge propone. Il primo stadio dell'opera del­
la iScuola si inizia con l'istituzione di corsi 
pratici di massaggio, riconosciuti con regio 
decreto 13 novembre 1924, n. 2349. 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

In seguito, le esigenze di una preparazione 
più adeguata, che ponesse il massaggiatore 
cieco in migliori condizioni morali e profes­
sionali nell'esercizio della sua professione, 
portarono l'Istituto nazionale, dopo che la 
legge n. 1098 del 19 luglio 1940 aveva abro­
gato l'articolo 2 del regio decreto 1334, ad ot­
tenere con regio decreto 26 febbraio 1941 la 
autorizzazione ad istituire una scuola di mas­
saggio, unica autorizzata, esclusivamente per 
ciechi. 

Da allora la scuoU iniziò il secondo stadio 
della sua vita : la scuola, a corso triennale, 
ebbe un'organizzazione di regolamento, di 
disciplina e di programmi sulla linea del-
YEcole de Massage di Parigi. Mentre quella 
parigina, per altro, aveva corsi biennali, quel­
la dell'Istituto di Firenze ebbe durata trien­
nale, lasciando al terzo anno raffinamento 
della pratica professionale, con un regolare 
tirocinio prima degli esami di diploma. È sor­
ta quindi la necessità di conferire alla scuola 
una sua figura più precisa sotto l'aspetto di­
dattico e sotto l'aspetto amministrativo, va­
lorizzando il titolo di studio professionale. 
È questo il programma cui mira il disegno di 
legge del senatore Zoli, che dovrà costituire 
il terzo definitivo stadio di sviluppo della 
Scuola, adeguandone la figura giuridica e la 
funzione didattica agli alti suoi fini sociali. 
Trentacinque anni di esperimento hanno da­
to all'Italia una scuola nazionale per masso­
fisioterapisti ciechi, che ha risposto in pieno 
alle funzioni per le quali era stata creata. 

Sono circa 240, dal 1924, i massaggiatori 
ciechi che hanno avuto un riconoscimento uf­
ficiale dalla legge del 1950 in virtù della quale 
è obbligatoria per certi istituti l'assunzione 
di un massaggiatore cieco. Oggi, poi, la mas-
sofisioterapia acquista anche maggiore im­
portanza ne] campo della paralisi infantile. 

Il senatore Zoli, con la particolare sensi­
bilità che sempre l'ha distinto, ha sottoli­
neato l'importanza della massofisioterapia e 
delle particolari attitudini che per essa hanno 
i ciechi, i quali sperano così che in una atti­
vità a loro particolarmente confacente pos­
sano utilmente ottenere la loro reintegrazio­
ne nella vita lavorativa. 
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Approvare il disegno di legge che viene 
oggi sottoposto al nostro esame, è compiere 
opera altamente meritoria; si tratta di ri­
spondere all'appello di chi, colpito dalla di­
sgrazia, non chiede misericordia, ma consi­
derazione. I ciechi sentono la loro missione e 
aiutandoli, psicologicamente e materialmente, 
si aiuta il loro reinserimento nella vita nor­
male. In Europa esistono solamente tre scuo 
le di massofisioterapia : quella di Londra pres­
so il Royal National British Institute, la Scuo­
la di massaggio per ciechi presso VAssociation 
« Valentin Hany » di Parigi e l'Istituto pro­
fessionale per massofisioterapisti di Firenze. 

Con il disegno di legge in esame si voglio­
no raggiuDgere tre scopi essenziali : acquisire 
alla scuola fiorentina una posizione giuridica 
sancita da riconoscimento statale ; ovviare al 
carattere provvisorio di 'alcune disposizioni; 
conferire ai licenziati dalla scuola un titolo 
di studio. Del resto l'acquisizione di un tito­
lo professionale è pienamente convalidata 
dalle materie che nel corso del triennio gli al­
lievi sono tenuti iad apprendere : cultura me­
dica professionale; cultura generale, cultura 
civile e tiflologica; matematica, contabilità e 
scienze; lingue straniere, educazione fisica. 
dattilografia in nero e Braille; educazione al­
la vita di relazione. 

Avrei solo qualche dubbio e vorrei qual­
che chiarimento sulla equiparazione del ti­
tolo conseguito in questa Scuola alla licenza 
di scuola tecnica maschile o di scuola pro­
fessionale femminile. 

Nel complesso comunque ritengo di do­
ver raccomandare il disegno di legge all'ap­
provazione della Commissione. 

G R A N A T A . Non abbiamo nulla da 
aggiungere alle considerazioni del senatore 
Macaggi, che condividiamo completamente; 
soltanto desidero fare un rilievo per quanto 
si riferisce all'articolo 6, dove è detto che al 
termine del secondo corso si sostengono, in 
unica sessione, gli esami di licenza con i qua­
li si consegue il titolo equipollente, a tutti gli 
effetti, a licenza di scuola tecnica maschile 
o di scuola professionale femminile ; e gli esa­
mi di idoneità per l'ammissione al terzo corso. 

In tutte le altre scuole sono ammesse le 
due sessioni, perchè in questo caso si do­
vrebbe fare questa restrizione? 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Si tratta qui di 
una situazione tutta particolare : gli alunni 
sono ciechi, e poiché sono tutti interni (infat­
ti non sono ammessi gli esterni), l'Ammini­
strazione dell'Istituto ritiene che una sola 
sessione sia sufficiente. 

È un po' un'anticipazione della tesi di fare 
gli esami in un'unica sessione. 

G R A N A T A . Posso essere d'accordo 
sulla tesi cui lei ha accennato, ma che sia 
applicata solo in questo caso non mi pare 
giusto ! 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubbhca istruzione. Chi va alla scuola 
pubblica, essendo esterno, ha la possibilità di 
riparare alla seconda sessione preparandosi 
privatamente con l'aiuto di insegnanti; in 
questo caso, invece, essendo tutti interni, non 
vi sarebbe alcuna possibilità di una prepara­
zione privata. 

P R E S I D E N T E . Questo effettiva­
mente è l'argomento decisivo : si tratta qui 
di convittori che nell'estate vanno via e non 
hanno quindi la possibilità di avere ripeti­
zioni. 

G R A N A T A . Questo articolo comun­
que è in deroga ad una norma generale che 
regola gli esami. 

B E L L I S A R I O . È una deroga che 
possiamo accettare. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il Governo non è 
contrario all'approvazione del disegno di leg­
ge in esame, tanto più che la scuola già fun­
ziona da alcuni decenni. Per quanto concerne 
l'osservazione fatta dal relatore sul titolo di 
studio, mi limito a far notare che gli studenti 
di scuole tecniche non seguono programmi 
perfettamente uguali. 

Può nascere un dubbio per quanto riguar­
da le materia di cultura generale, dal mo­
mento che il titolo di licenza di scuola tecni­
ca, cui quello rilasciato da questa scuola e 
equipollente, è un titolo di scuola media che 
vale ai fini dell'impiego e dei concorsi. 
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Tuttavia credo non sia necessario appor­
tare delle modifiche al disegno di legge in 
discussione; basterà, in sede di compilazione 
dello statuto, stabilire che il programma di 
questa scuola sia conforme, per quanto ri­
guarda la cultura generale, alle scuole statali 
che rilasciano il titolo equipollente. 

G R A N A T A . Ma a questo dovrà prov­
vedere il Ministero stesso ; l'articolo 9 infatti 
dice: 

« Allo speciale regolamento della Scuola 
ed ai programmi culturali e professionali del­
la medesima provvederanno di concerto il 
Ministero della pubblica istruzione, della sa­
nità, del tesoro ». 

È quindi il Ministero della pubblica istru­
zione che ha parte preminente nella formu­
lazione del programma. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. È esatto; non vi 
è quindi alcun dubbio circa il rilievo del rela­
tore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Nell'Istituto d'istruzione professionale per 
i ciechi di cui ai regi decreti 1° luglio 1940, 
n. 1378, e 29 agosto 1941, n. 1449, annesso 
all'Istituto nazionale dei ciechi di Firenze, è 
istituta una Scuola nazionale professionale 
di massofisioterapia riservata soltanto ai cie­
chi per il conseguimento del diploma di mas­
sofisioterapia. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La Scuola nazionale professionale di mas­
sofisioterapia ha corsi distinti maschili e 
femminili. 

(È approvato). 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

Art. 3. 

Il titolo di studio minimo per l'ammissione 
è la licenza di scuola media o di avviamento 
professionale. 

L'ammissione è subordinata al superamen­
to da parte degli aspiranti di un esame pre­
liminare che si effettuerà con le modalità 
stabilite dal regolamento di cui all'articolo 9 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La Scuola ammette soltanto alunni interni 
al Convitto dell'Istituto nazionale. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La durata dell'insegnamento nella Scuola 
nazionale professionale per massofisioterapia 
è di tre anni, distinti in un biennio culturale 
e professionale teorico-pratico e di un terzo 
anno riservato al perfezionamento con tiro­
cinio di pratica giornaliera effettiva per non 
meno di 6 mesi presso ospedali o ambula­
tori o enti similari, indicati dal Ministero 
della sanità. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Al termine del primo corso si sostiene, 
previo giudizio favorevole di scrutinio finale, 
in unica sessione, l'esame di idoneità per 
l'ammissione al secondo corso; al termine 
del secondo corso si sostengono, ancora pre­
vio giudizio favorevole di scrutinio finale, in 
unica sessione: 1) gli esami di licenza con 
i quali si consegue titolo equipollente a tutti 
gli effetti a licenza di scuola tecnica maschile 
o di scuola professionale femminile; 2) gli 
esami di idoneità per l'ammissione al terzo 
corso. 

(È approdato). 
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NORME TRANSITORIE 

Al termine del terzo corso si sostiene lo 
esa.me di Stato per il conseguimento del di-
ploma per l'esercizio professionale di masso­
fisioterapia. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Agli esami di idoneità, licenza e diploma 
non sono ammessi candidati esterni. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Allo speciale regolamento della Scuola ed 
al programmi culturali e professionali della 
medesima provvederanno di concerto il Mini­
stero della pubblica istruzione, della sanità, 
del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 10. 

L'organico della Scuola è rappresentato 
dalla tabella annessa alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 11. 

È conferito per incarico l'insegnamento 
delle materie culturali in generale. 

L'insegnamento medico professionale sarà 
conferito anch'esso per incarico con retri­
buzione pari al coefficiente iniziale degli in­
segnanti di scuola media superiore. 

I due insegnanti tecnico-pratici massofi­
sioterapisti saranno assunti in organico per 
concorso a titoli ed esami fra diplomati mas­
sofisioterapisti di preferenza ciechi. Ad essi 
per completamento d'orario che è di 24 ore 
settimanali con cura di gabinetto, potrà es­
sere affidato — a giudizio della Presidenza 
— l'insegnamento in parte di materie pro­
fessionali. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il personale insegnante tecnico massotera-
pista attualmente in servizio presso la Scuo­
la di massaggio dell'Istituto nazionale dei 
ciechi di Firenze, istituita a seguito di auto­
rizzazione di cui al regio decreto 26 feb­
braio 1941, in quanto sia in possesso drA 
diploma di massaggiatore conseguito presso 
la Scuola stessa coi corsi per massaggiatori 
previsti nella regia Scuola professionale an­
nessa all'Istituto nazionale dei ciechi adulti 
di Firenze di cui all'articolo 2 del Regola 
mento pubblicato con regio decreto 31 mag-
g]o 1928, n. 1334, per l'esecuzione della legge 
23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina 
delle arti ausiliarie delle professioni sanita­
rie, sarà inquadrato nei ruoli di cui alla 
tabella annessa per l'organico della Scuola 
in oggetto, su proposta del Consiglio di am­
ministrazione dell'Istituto se il suo servizio 
di almeno tre anni sarà giudicato lodevole 
ed a seguito di ispezione disposta dal Mini­
stero della sanità concordata col Ministero 
della pubblica istruzione. 

Al medesimo che, col riconoscimento del­
l'anzianità di servizio ai fini economici e di 
quiescenza verrà inquadrato nei termini di 
cui all'articolo 22 della legge 13 marzo 1958, 
n. 165, saranno estesi i benefici enunciati 
all'articolo 12 della legge 14 dicembre 1955, 
n. 1293. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Gli aspiranti al titolo di massofisioterapi­
sti, licenziati nei corsi di massaggio previsti 
dai regi decreti 13 novembre 1924, n. 2349, 
e 31 maggio 1928, n. 1844, articolo 2 o di­
plomati dalla Scuola di massaggio di cui al 
regio decreto 26 febbraio 1941, conseguiranno 
il titolo : 

a) se possono produrre attestato del Di­
rettore sanitario dell'ente ove hanno prestato 
o prestano servizio, che affermi con giudizio 
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d1' piena abilità professionale il loro impiego 
in attività fisioterapica da almeno quattro 
anni consecutivi alla data della domanda; 

b) se, in caso di esercizio soltanto pri­
vato in proprio gabinetto massoterapico au­
torizzato a termini di legge possono otte­
nere dal medico provinciale attestato di pie­
na abilità professionale anche per le appli­
cazioni fisioterapiche in esercizio professio­
nale da almeno quattro anni alla data della 
domanda; 

e) se, entro quattro anni dalla entrata 
in vigore della presente legge, frequenteran­
no un periodo di aggiornamento a giudizio 
della direzione della Scuola durante i rispet­
tivi secondi corsi della medesima, e supere­
ranno l'esame di stato previsto dall'articolo 7 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 14. 

I diplomati della Scuola e coloro cui, se­
condo le norme transitorie del precedente 
articolo 18, sarà riconosciuta la qualifica di 

arti) 10a SEDUTA (16 luglio 1959) 

massofisioterapista, sono iscritti in appositi 
istituendi « Albi professionali nazionali ». 

(È approvato). 

Art. 15. 

Per quanto non previsto nella presente 
legge si applicano le disposizioni della legge 
15 giugno 1981, n. 889, e successive modi­
ficazioni, nonché quelle del regio decreto 29 
agosto 1941, n. 1449, sul riordinamento della 
istruzione professionale per i ciechi. 

(È approvato). 

Art. 16, 

Le spese derivanti dall'attuazione della pre­
sente legge sono a carico del bilancio del­
l'Istituto di istruzione professionale per i 
ciechi di Firenze. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame della allegata ta­
bella organica di cui do lettura: 
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TABELLA ORGANICA 

PERSONALE INSEGNANTE: 

Di ruolo (Ruolo B) - 2 Insegnanti tecnico professionali 

Incaricato (Ruolo A) - 1 Cultura medica professionale 

(Ruolo B) - 1 Cultura generale, cultura civica e tiflologica 

» » - 1 Matematica, contabilità e scienze 

» » - 1 Lingue straniere 

» » - 1 Educazione fìsica 

(Ruolo C) - 2 Dattilografìa in nero e Braille 

» J> - 1 Educazione alla vita di relazione 

Quando non sia possibile 

affidare l'insegnamento per 

completamento d'orario al 

personale insegnante di al­

tra Scuola dell'Istituto pro­

fessionale 

PERSONALE AMMINISTRATIVO E TECNICO: 

Incaricato (Ruolo C) - 1 Applicato 

(Ruolo B) - 1 Tecnico vedente di gabinetto 

La metto ai voti. 

(È approvata). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,U0. 

Dott. MAEIO CAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


